Laboratori RAS (legge 47)

                    LETTURA DI UN TESTO ICONICO (fotografico o pittografico)  (Rosanna Depau)

Il testo che penso di proporre, da fornire in fotocopia,  è il messaggio di una moglie al marito emigrato.

 Risale al novembre 1973.

Nella PRESENTAZIONE (10 minuti ) si daranno pochissime notizie relative al  testo: la data (1973), il mittente (la moglie), il destinatario (il marito).

Non saranno precisati  la  provenienza e il mestiere originario, che sarà più intrigante e non particolarmente complicato dedurre.

Illustrerei invece brevemente le ragioni della scelta (le ho elencate in foglio separato, che potrei anche fornire…), per una condivisione con i colleghi. 

Il testo pittografico può comunque essere sostituito, secondo le esigenze, da un testo fotografico, rimanendo sostanzialmente validi modalità di lavoro e tempi.

CONSEGNA (scritta o orale?) breve ma precisa, sul lavoro da fare individualmente e col gruppo, con indicazioni sulle scansioni temporali (durata consegna: 5 minuti).

Il tempo complessivo a disposizione sarà di 1ora (max 1,15).

Chiederei di entrare innanzi tutto in confidenza col testo con una lettura individuale, preceduta da uno sforzo di immaginazione (immaginare un marito lontano, in Germania, nelle miniere del Belgio…una moglie lontana, in uno dei nostri paesini, trent’anni fa… Immaginiamoli, l’una nell’atto di pensare e scrivere, l’altro di leggere la lettera…   Potrebbe attivare una partecipazione e una intelligenza emotiva utile a comprendere meglio, senza confusioni fra i diversi piani di analisi).

LETTURA  individuale del testo per una comprensione complessiva, all’interno dei piccoli gruppi di lavoro (da 4 a 5 persone, max 10 minuti).

CONFRONTO all’interno del gruppo: 1) sulle proprie ipotesi interpretative 2) sul proprio percorso mentale(15 minuti).

RESOCONTO sintetico dei gruppi (messa in comune dei percorsi di lavoro e dei risultati) al gruppo allargato (15 minuti).

DISCUSSIONE (“riflessione a più voci”) orientata sia: 1) sui procedimenti di lettura/comprensione che 2) su problematicità poste dal testo (quali i punti nodali? Quali le ambiguità? Quali le inferenze necessarie per una comprensione più possibile vicina all’intenzione dell’emittente?…). 30 minuti complessivi.

Orienterei la riflessione soprattutto sulle specificità del testo e sull’ipotesi di utilizzo del lavoro svolto per la costruzione di un’attività didattica.

Per quanto riguarda la SPECIFICITA’ del testo mi sembra importante soffermarsi sull’ordine espositivo sia contenutistico (nel caso specifico: i sentimenti, gli affetti, il lavoro, le relazioni , persino la politica…),  che spazio-temporale (la scansione degli spazi secondo la progressione degli argomenti, la disposizione grafica…). Quale figura di emittente e di destinatario, quale ambiente viene fuori da questi indizi?

Sottolineare la coerenza e coesione che caratterizzano un  testo così anomalo( impostato secondo uno schema comune ad altri generi, in particolare a quello epistolare) , che rimandano a notevoli  capacità di elaborazione testuale.

Le ipotesi di una RICADUTA DIDATTICA mirata potrebbero( più realisticamente!) essere rinviate a un successivo incontro , in modo da poter essere sviluppate e concretizzate.

In questo caso si darebbe adeguato spazio alla progettualità dei colleghi e si potrebbe anche fare riferimento ad analoghi lavori già sperimentati.

Penso che sarebbe opportuno  fornire, in fotocopia, anche qualche materiale di riferimento.

N.B. Ho costruito un percorso che mi sembra utilizzabile sia  per il lab. E (Comprensione. Testi e linguaggi fra capire e far capire) che per il lab. C ( Lettura, comprensione e riscrittura: strategie di mediazione linguistica). Ovviamente per il lab. C andrebbe integrato con riferimenti alla riscrittura.

 E, soprattutto, va adattato ai tempi e ai lavori del gruppo.

